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Interpreti 

Yoshio Harada  Takeshi Kakeuchi  

Kanako Higuchi  Mitsuko Shido  

Haruna Takase  Sonoko (Nechan)  
 

 

Rifacimento della versione originale del 1964. Sonoko si accorge che una giovane la sta osservando mentre è 

intenta all’abituale taccheggio. Temendo che la ragazza avvisi la polizia la segue fino a casa. Nervosa, 

indugia fuori dall’abitazione ed infine suona il campanello presentandosi. Quindi offre del denaro alla 

ragazza, che risponde al nome di Mitsuko, perché tenga la bocca chiusa. Mitsuko, emotivamente piuttosto 

instabile, come del resto la stessa Sonoko, si sente offesa e le dice di andarsene con il suo denaro. Qui è dove 

l’interazione fra le due donne si fa più bizzarra. Sonoko è molto turbata, aggredisce Mitsuko e le due donne 

iniziano a lottare. Nel parapiglia viene rovesciato del latte e Mitsuko suggerisce a Sonoko di leccarlo dal 

pavimento. E in effetti è ciò che fa Sonoko ma l’istante seguente le due donne riprendono ad aggredirsi e 

colpirsi finché entrambe sono stremate e la stessa Mitsuko beve del latte dal pavimento. E’ probabile che 

questa strana sequenza serva a rimarcare la stranezza del loro incontro e della loro relazione. In seguito 

Mitsuko si insinua fra Sonoko ed il marito, ha una relazione con lui ma poi tenta di riconciliarsi con lei. 

Tuttavia Sonoko si uccide.  

Tratto da un romanzo di Junichirô Tanizaki.  

 

 


